
G raffio. Harpago. Vedi  la Differì .  X X V I .
G ram o. Moefìus, M ifer , In fehx . D i  là Gramaglia, P u l l a , o lugubris 

v e jì 's . Immaginò il C a l le lv e tro  , feguitato poi dal Ferrar i ,  e dal Mena­
g i o ,  che il Gramice Latino delle l’ origine a Gram o , qualich è Gramicojus 
fia M m jlus, I n fe lix . R o b e rto  Stefano nel Leffico tenne la medefima o- 
pinione . Noi  crederà g i à ,  chi più attentamente efamini l 'affare . Nient’ 
altro in fatti nella L ingua Latina fu Gramice , fe non Oculorum pituita , 
come atteilano Nonio e F e l l o :  al quale incomodo è fugget to  tanto il 
fortunato,  che l’ infelice. Però  fembra più verif imile,  che dal T e d e fc o  
Gremen o Gramen , che in Italiano lignifica Rarnmaricarjì , o Corrucciar- 

J i  , fia difcefo il vocabolo Gramo . Anche  l ’ Hichefio fu di que llo  pare­
re , giacché nelle L in g u e  Boreali  Gram vuol  dire Iratus, M oìefìia affé- 
B u s , Perturbatili, quali fogliono effere i M i le r i .

Granata* M a^ o di fco p e , col quale ( ì[ p a t t a . Così  definifcono quella  
v o c e  gli Autori del Vocabolario Fiorentino.  I Latini ebbero Scopas. A g -  
g iu g n e  il Menagio  : Granate per lo pili ( i  tagliano le Scope . N o i  in fatti 
abbiamo ne gli orti una pianta di bei l ’ a f p e t t o , che talvolta s’ alza alla 
ilatura d’ un u o m o ,  ed una«fola ferve a fpazzar le aie de’ contadini  , v o l ­
garmente  perciò chiamata Granata o Granada. Se poi quella  fia così a p ­
pellata da i G r a n i ,  o perchè fa il medefimo ufizio , che le S c o p e  a d o ­
perate nelle cafe,  compofie del ga m bo  e crine della M e l l ic a ,  noi so dire; 
f iccome nè pure fe per eflì G ra n i, o dalle fuddette Granate fia alle S c o ­
pe  venuto il nome di Gratiàta.

Grappare , lo ItelTo che Graffare. V e d i  la Differt. X X V I .
Grappolo. Racemus uvee. D i c e  qui il Menagio:  Forfè dallo fteflb R a- 

cemus . Racem us, R acepus, R apus , Grapus &c. Pare affblutamente,  che 
fi burli di noi quell ’ uomo do tto .  N è  da Trauve T e d e f c o ,  fe non ado­
peri  le tenaglie,  non lo trarrai.  S iccome gl ’ italiani dicono Grappo, Graf- 
p o , R a fp o, o Grappolo, così i Franzeli ed Inglefi ufano Grape. Finché 
miglior origine fi f c u o p r a , lecito a noi farà di credere che quella fia 
una v o c e  dell’ antica Lingua Francica ,  pallata poi in Italia ed Inghilter­
r a ,  o pure una delle antichilììme Italiane,  confervate anche dopo l ’ in- 
troduzion del Latino.  Se noi riteniamo alcun rel lo di quelle antichilììme 
parole , principalmente quello è avvenuto delle fpettanti  all’ A g r ico l­
tura .

Grattare. Scabere, Scalpere, unguibus Radere. D a l  Latino barbaro Cra­
tere, che fi formò da R ado , viene quello verbo fecondo il M e n a g io .  Il 
Ferrari  dall ’ incognito verbo Afferere lo deriva .  Ma lenza dubbio l’ abbiam 
prefo dal Germanico  Krat^en lignificante lo ileffo. Certamente fi truova 
nelle L e g g i  òe Borgognoni ( il D u - C a n g e  dice de ’ F'rifoni ) il verbo Cra- 
tare-, ma quello è venuto  dallo ileflo verbo T e d e f c o ,  e non già da Ra­
do. A n c h e  i Franzefi di là traffero il loro Grater, g l ’ Inglefi co Grate, e 
noi Grattare. Grep-
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